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PROT. n. 12765 del 30 giugno 2014 
 
Revoca dell’autorizzazione all’organismo di controllo a “IMC - Istituto mediterraneo di 
certificazione srl”, rilasciata con decreto ministeriale del 18 dicembre 1996, ad effettuare 
attività di controllo sugli operatori che producono, preparano, immagazzinano o 
importano da un Paese terzo i prodotti di cui all’art. 1 comma 2 del Reg. (CE) 834/2007. 
 
VISTO  il Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 “Relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Regolamento 
(CEE) n. 2092/91” e successive modifiche; 
 
VISTO  il Regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione del 5 settembre 2008 “Recante 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla 
produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione 
biologica, l'etichettatura e i controlli” e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO  il Regolamento (CE) n. 1235/2008 della Commissione dell’8 dicembre 2008 “Recante 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio per quanto riguarda 
il regime di importazione di prodotti  biologici dai paesi terzi” e successive modifiche e 
integrazioni;  
 
VISTO  il decreto legislativo del 17 marzo 1995 n. 220 “Attuazione degli articoli 8 e 9 del 
regolamento CEE n. 2092/91 in materia di produzione agricola ed agroalimentare con metodo 
biologico”; 
 
VISTO  il decreto ministeriale del 27 novembre 2009 n. 18354 “Disposizioni per l’attuazione 
dei regolamenti (CE) n. 834/2007 e n. 1235/2008 e successive modifiche riguardanti la 
produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici” e successive modifiche e 
integrazioni; 
 

VISTO il decreto ministeriale 1° febbraio 2012 n. 2049 “Disposizioni per l'attuazione del 
regolamento di esecuzione n. 426/11 e la gestione informatizzata della notifica di attività con 
metodo biologico ai sensi dell'articolo 28 del Reg. (CE) n. 834 del Consiglio del 28 giugno 2007 
e successive modifiche, relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti 
biologici”; 
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VISTO il decreto ministeriale del 18 dicembre 1996 di “Autorizzazione all’organismo di 
controllo denominato “Istituto mediterraneo di certificazione del controllo sulle attività di 
produzione agricola, di preparazione e di importazione di prodotti ottenuti secondo il metodo 
dell’agricoltura biologica ai sensi del decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 220”. 

 
VISTO il Decreto del 28 dicembre 2007 n. 26023 di autorizzazione di ”CCPB srl”, con 

sede in Bologna, via Jacopo Barozzi, 8 ad esercitare l'attività di controllo sul metodo di 
produzione biologico di prodotti agricoli ed alle indicazioni di tale metodo sui prodotti agricoli 
e sulle derrate alimentari ai sensi dell’art 3 commi 2 e 3 del Decreto legislativo 220/95.  

 
VISTA  l’istanza presentata in data 31 gennaio 2014 con la quale “CCPB srl” con sede in 

Bologna, via Jacopo Barozzi n. 8 e “IMC - Istituto mediterraneo di certificazione srl” con sede in 
Senigallia (AN), via Pisacane  32, chiedono di poter procedere alla fusione per incorporazione  di 
“IMC srl” in “CCPB srl”;  

 
VISTA la nota del 20 marzo 2014 con la quale “CCPB srl” comunica che  in data 07 

marzo 2014 è stato presentato presso il registro delle imprese della Camera di Commercio di  
Bologna e della Camera di Commercio di Ancona il “progetto unitario di fusione” redatto il 25 
ottobre 2013 da “CCPB srl” e “IMC - Istituto mediterraneo di certificazione srl”; 

 
CONSIDERATO che in data 4 aprile 2014 si sono tenute le Assemblee straordinarie di 

“CCPB srl” e di “IMC - Istituto mediterraneo di certificazione srl ” che hanno approvato il 
progetto di fusione per incorporazione di “IMC srl” in “CCPB srl”; 

 
CONSIDERATO che in data 24 giugno 2014 è stato sottoscritto l’atto di fusione per 

incorporazione di “IMC - Istituto mediterraneo di certificazione srl” in “CCPB srl” a decorrere 
dal 1° luglio 2014; 
 

RITENUTO di dover procedere all’emanazione del provvedimento di revoca dell’ 
“Autorizzazione all’organismo di controllo denominato “Istituto mediterraneo di certificazione 
del controllo sulle attività di produzione agricola, di preparazione e di importazione di prodotti 
ottenuti secondo il metodo dell’agricoltura biologica ai sensi del decreto legislativo del 17 
marzo 1995, n. 220”, rilasciata con decreto ministeriale del 18 dicembre 1996; 
 

VISTO il D.P.R. del 23 maggio 2014, in corso di registrazione alla Corte dei Conti, con 
il quale al dr. Stefano Vaccari, dirigente di I fascia del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento dell’Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari; 
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CONSIDERATO che, a decorrere dal 28 aprile 2014, risulta vacante la titolarità 

dell’incarico di Direttore Generale per il riconoscimento degli organismi di controllo e 
certificazione e tutela del consumatore “VICO” di questo Ispettorato; 

 
RITENUTO nelle more del conferimento dell’incarico di Direttore Generale per il 

riconoscimento degli organismi di controllo e certificazione e tutela del consumatore “VICO” 
di questo Ispettorato, di dover assicurare la continuità e il buon andamento dell’azione 
amministrativa, ai sensi dell’art. 5 del Decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300 ”Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59; 
 

D E C R E T A: 
 

Articolo 1  
 

A “IMC – Istituto mediterraneo di certificazione srl” con sede in Senigallia (AN) via Pisacane 
32, è revocata l’autorizzazione, rilasciata con decreto ministeriale del 18 dicembre 1996, ad 
esercitare l’attività di certificazione e di controllo sulle attività di produzione agricola, di 
preparazione e di importazione di prodotti ottenuti secondo il metodo dell’agricoltura biologica, 
ai sensi del decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 220. 
 

Articolo 2  
 

A “IMC srl” è inibito il rilascio di certificazioni con l’uso del codice “IT- 003 BIO” attribuito 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 27, punto 10 del 
Regolamento (CE) n. 834/2007.   
 

Articolo 3  
 

La documentazione inerente al sistema di controllo e di certificazione della società “IMC srl”, a 
seguito della fusione per incorporazione in “CCPB srl”, sarà acquisita da “CCPB srl”. 
 
I fascicoli di controllo degli operatori biologici iscritti negli elenchi della società “IMC – 
Istituto mediterraneo di certificazione srl” che non hanno cambiato Organismo di controllo 
presentando notifica di variazione alle Autorità competenti entro il 30 giugno 2014 saranno 
acquisiti dall’organismo di controllo “CCPB srl”. 
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Articolo 4 
 
1. Gli operatori biologici iscritti negli elenchi della società “IMC – Istituto mediterraneo di 

certificazione srl” che non hanno cambiato Organismo di controllo presentando notifica di 
variazione alle Autorità competenti entro il 30 giugno 2014, transiteranno automaticamente 
all’organismo di controllo CCPB srl a decorrere dal 1° luglio 2014.  
 

2. Gli operatori biologici che alla data del 30 giugno 2014 sono assoggettati al controllo di 
IMC srl potranno utilizzare i documenti giustificativi e i certificati di conformità rilasciati 
da IMC srl sino alla data di validità degli stessi e comunque non oltre il 31 dicembre 2015.  
 

3. Le etichette autorizzate da IMC srl potranno essere utilizzate dagli operatori biologici fino 
allo smaltimento delle stesse che avverrà sotto il costante monitoraggio e controllo di 
CCPB srl.  
 

Il presente decreto entra in vigore dal 1° luglio 2014 ed è pubblicato sul sito internet del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 
 
Roma, 30 giugno 2014 
 
F.to Il Capo dell’Ispettorato 
         Stefano Vaccari 
 


